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COMUNE DI CERESARA 
Provincia di Mantova 
Ufficio Servizi Sociali 

e-mail: servizisociali@comune.ceresara.mn.it 

SPORTELLO FONDO SOSTEGNO GRAVE DISAGIO ECONOMICO – ANNO 2015 
Delibera Giunta Regionale  30 Aprile 2015  n. X/3495 

Deliberazione Giunta Comunale Istituzione sportello fondo sostegno grave disagio economico n. 37 del 11/05/2015 

Apertura del bando dal 14 Maggio al 10 Luglio  2015 
Si comunica ai cittadini interessati che la citata delibera regionale disciplina  per l’anno 2015 il sostegno finanziario alle abitazioni in locazione per i nuclei familiari in situazione di grave disagio economico, che uti lizzano unità 
immobiliari in locazione ai sensi della legge n. 431/1998 e L. 80/214 in forza di regolari contratti site in Lombardia. 
 Soggetti beneficiari in situazione di Grave Disagio Economico  
1. Possono richiedere il contributo i conduttori che nell’anno 2015 sono titolari di contratti di locazione sul libero mercato, efficaci e registrati, stipulati per unità immobiliare situata in Lombardia utilizzata come residenza 
anagrafica e abitazione principale.  

2. I richiedenti di cui al punto 1 devono possedere:  

a. la cittadinanza italiana o di uno stato facente parte dell’Unione europea;  

b. la cittadinanza di un altro stato. In questo caso devono essere in regola ai sensi degli artt. 4 e 5 del d.lgs. 25 luglio 1998 n. 286 - disciplina dell’ingresso degli stranieri nel Territorio dello Stato e permesso di soggiorno valido, 
che ne attesti la permanenza e l’idoneità a conferma dello scopo e delle condizioni del soggiorno - ed esercitare una regolare attività, anche in modo non continuativo, di lavoro subordinato o lavoro autonomo. Devono inoltre 
avere la residenza da almeno dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno cinque anni nella Regione Lombardia.  
3. I richiedenti di cui al punto 1 devono avere un ISEE-fsa, calcolato come previsto al successivo art. 6, non superiore a € 7.000,00. Tale limite di ISEE-fsa non si applica ai nuclei familiari composti esclusivamente da uno o 
due soggetti che abbiano come unica fonte di reddito la pensione minima INPS.  

4. Ai fini della determinazione dell’indicatore della situazione economica equivalente il nucleo familiare è composto dal richiedente medesimo, dai soggetti considerati a suo carico ai fini IRPEF e dai componenti la famiglia 
anagrafica ai sensi dell’art. 4 del d.p.r. n. 223/19891.  

5. Nel caso una medesima unità immobiliare sia utilizzata da più nuclei familiari, anche con contratti autonomi, deve essere richiesto un solo contributo da parte di un solo nucleo familiare. 
6. La registrazione del contratto è ammessa anche in data posteriore alla presentazione della domanda purché il richiedente d imostri, all’atto dell’erogazione del contributo, di aver inoltrato richiesta di registrazione del contratto 
al competente ufficio e di aver versato la relativa imposta.  
7. I richiedenti sono tenuti a dichiarare di aver beneficiato, nella dichiarazione IRPEF corrispondente, della detrazione spettante per il canone di locazione.  
Altri soggetti beneficiari  
1. Possono richiedere il contributo anche i nuclei familiari che hanno ottenuto l’assegnazione in godimento di unità immobiliari da parte di cooperative edilizie a proprietà indivisa, a condizione che all’atto della presentazione 
della domanda provino la sussistenza dei seguenti ulteriori requisiti:  

a. di avere stipulato contratti efficaci e, se previsto, registrati;  

b. che il canone costituisca esclusivamente corrispettivo dovuto per il godimento dell’unità immobiliare locata e non includa quote destinate ad altri scopi, ovvero alla costituzione di crediti a favore del socio assegnatario;  

c. attraverso certificazioni rilasciate dal legale rappresentante, che la cooperativa assegnante non abbia mai ricevuto benefici erogati dalla Pubblica Amministrazione per la realizzazione dell’unità immobiliare, quali 
agevolazioni, defiscalizzazioni e/o contributi;  

d. che l’unità immobiliare è sottoposta a vincoli di inalienabilità e non è inclusa in piani di cessione;  

e. di ricadere nella disciplina ordinaria prevista per le procedure esecutive di rilascio.  

2. Possono richiedere il contributo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 22, comma 1 bis, del Regolamento regionale 1/2004, anche i conduttori titolari di contratti di locazione a canone moderato, aventi i requisiti previsti dal 
precedente art. 2, che per effetto della riduzione dell’ISEE e nelle more del provvedimento di cambio alloggio, abbiano maturato i requisiti per la mobilità da alloggio a canone moderato ad alloggio a canone sociale e non 
abbiano già beneficiato della riduzione del canone da moderato a canone sociale.  

3. Il contributo riconosciuto ai beneficiari del presente articolo deve essere comunque erogato direttamente al proprietario.  
Soggetti esclusi dal beneficio  
1. Non possono richiedere il contributo i nuclei familiari conduttori:  
a. nei quali anche un solo componente ha ottenuto l’assegnazione di unità immobiliare realizzata con contributi pubblici, o ha usufruito di finanziamenti agevolati, in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici;  

b. che hanno stipulato contratti di locazione relativi ad unità immobiliari incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, oppure per unità immobiliari con superficie utile netta interna superiore a 110 mq., maggiorata del 10% per 
ogni ulteriore componente del nucleo familiare dopo il quarto;  

c. nei quali anche un solo componente è titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale di godimento su unità immobiliare sita in Lombardia e adeguata alle esigenze del nucleo familiare;  

d. che hanno ottenuto l’assegnazione ed abitano, alla data di presentazione della domanda di contributo, unità immobiliari di  edilizia residenziale pubblica locate secondo la normativa  
regionale, solvo i casi previsti al precedente art. 3;  
e. che hanno ottenuto l’assegnazione in godimento di unità immobiliari da parte di cooperative edilizie a proprietà indivisa, solvo i casi previsti al precedente art. 3;  

f. che hanno rilasciato nell’anno 2015 l’unità immobiliare locata, assumendo residenza anagrafica in altra Regione. 
 Entità ed erogazione del contributo  
1. Ai conduttori beneficiari è destinato un contributo pari a due mensilità del canone annuo di locazione, fino ad un massimo di € 1.200,00.  

2. Al fine dell’erogazione diretta al conduttore, lo stesso deve presentare, contestualmente alla domanda di contributo, dichiarazione del locatore dell’assenza di morosità, ovvero documentazione valida a dimostrare l’avvenuto 
regolare pagamento del canone di locazione.  

3. In mancanza della documentazione di cui al punto precedente, il Comune, previo contatto con il locatore interessato, erogherà il contributo direttamente a quest’ultimo, a titolo di compensazione del debito.  

4. Il Comune, espletate le procedure di verifica dei requisiti procederà alla erogazione del contributo agli aventi diritto.  

5. La Regione, nella fase di determinazione finale del fabbisogno finanziario da trasferire ai Comuni, qualora le domande pervenute risultassero maggiori rispetto alle risorse disponibili, potrà proporzionalmente ridurre l’importo 
del contributo.  
 Controlli: 
-L’Amministrazione Comunale  deve attivare procedure di controllo sulle dichiarazioni ed autocertificazioni presentate dai cittadini per ottenere il contributo, in collaborazione con la Guardia di Finanza per l’ulteriore 
accertamento del reddito e del patrimonio.  
Entità ed erogazione del contributo  
1. Ai conduttori beneficiari è destinato un contributo pari a due mensilità del canone annuo di locazione, fino ad un massimo di € 1.200,00.  

2. Al fine dell’erogazione diretta al conduttore, lo stesso deve presentare, contestualmente alla domanda di contributo, dichiarazione del locatore dell’assenza di morosità, ovvero documentazione valida a dimostrare l’avvenuto 
regolare pagamento del canone di locazione.  

3. In mancanza della documentazione di cui al punto precedente, il Comune, previo contatto con il locatore interessato, erogherà il contributo direttamente a quest’ultimo, a titolo di compensazione del debito.  

4. Il Comune, espletate le procedure di verifica dei requisiti procederà alla erogazione del contributo agli aventi diritto.  

5. La Regione, nella fase di determinazione finale del fabbisogno finanziario da trasferire ai Comuni, qualora le domande pervenute risultassero maggiori rispetto alle risorse disponibili, potrà proporzionalmente ridurre l’importo 
del contributo.          
 Termini e modalità per la presentazione delle domande: 
Le domande dovranno essere presentate dal 14 Maggio  al 10 Luglio 2015 presso la sede dei CAAF convenzionati con queste Istituzioni:    
CAF CGIL – Via Altobelli, 5  - MANTOVA – tel. 0376/222395 - 367311 
CAF CISL – Via Torelli, 10 – MANTOVA – tel. 0376/352211 
CAF UIL – Via Cremona, 27 – MANTOVA - tel. 0376/384922 
Successivamente alla chiusura del bando, tenuto conto delle risorse complessivamente destinate alle finalità del fondo ed alle domande pervenute, la Regione può rideterminare la ripartizione delle risorse. 
 

F.to il Vice Sindaco 
Assessore Politiche 

Sociali e Salute 
Dott. Burato Enrico 

 


